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BORSA 

In lieve calo 
Mib a 855 (-0 35%) 

LIRA DOLLARO 

Stabile 
Il marco a 855 

* 
In ridl/o 
In I t a l i a 1 '>">(> lir< 

L'Iri ha dato i mandati per avviare l'offerta 
sui mercati finanziari internazionali 
Ma sembra praticamente escluso il passaggio 
del comando ad uno o più istituti esteri 

Dovranno pronunciarsi la Banca d'Italia 
e l'Antitrust sul rispetto delle regole 
La fine delle «Banche d'interesse nazionale» 
ripropone la questione della concorrenza 

Credit in vendita al miglior offerente 
Incertezza sul prezzo e su chi controllerà la grande banca 
L'In ha deliberato la vendita delle sue azioni nel 
Credito Italiano riservandosi di stabilire le modalità 
Intanto ha affidato alla Memi Lynch I incarico di or
ganizzare I offerta che dovrebbe realizzare il massi
mo ricavo per l In II ricavo ha avuto stime forte
mente divergenti fra seimila e diecimila miliardi di 
lire Con questa vendita finisce il «Sistema delle Bm> 
le banche d interesse nazionale 

RENZO STEFANELLI 

• • KOMA Si ehi ima ancora 
Istituto per la Ricostruzione In 
dustnalc I enti, che ieri in una 
assemblea di azionisti ha de 

ciso la vendila della «Banca 
d Interesse Pubblico» (BIN) 
Credito italiano C ò l i prece 
dente del Banco di S Spinto e 
del Banto di Roma fusi nella 
Banca di Roma con la Cassa di 
Risparmio ma la differenza e 
sostarviale la Banca di Roma 
pur con il suo ibrido propntta 
no resta tutto sommato nella 
sfera pubblica Ui vendita del 
le .i/ioni di proprietà pubblica 
nel Credito Italiano 879nnlio 
ni di ordinarie e 50 milioni di 
anioni di risparmio si configli 
ra come una eliminazione sen 
za residui della presenta pub 
bliea 

leggendo il comunicato 
dell IRI privato che incarica la 
pnvatissima Memi Lynch una 
delle gnndi case di Wall 
Street della vendita viene 
qualche dubbio Perchè la 
vendita di tipo competitivo 
deve essere idonea a consen 
tire in armonia con le autorità 
competenti e della migliore 
trisparcnz.a il massimo nca 
vo ccc Quali genere di ar 
monizza/ione occorre reali/ 
/are con le autorità compe
te nti » 

l*d prima di queste autorità e 
la Bane 1 d Italia Si sostiene 
che non sarebbe disposta ad 
accettare l acquisto della mag 
gioran/a di un azionista este 
ro in particolare tedesco 
Sembra contradittono che 

razza di mterna/ionali//a/io 
ne ò quella che predicano in 
Banca d Italia se un a/ionisla 
estero non può comprare una 
banca importante' ma e logi 
co se mettiamo da parte la 
propaganda l tedeschi non 
hanno mai consentito ad un 
ìzionisla estero di acquisire il 
controllo di una importan'c 
banca del loro paese E nella 
patria di Mi mll l ynch e stato 
impedito alla Banc i Cornmer 
eiale Italiana di acquisi ire il 
controllo di una banchetta di 
New York lutili liberisti sono 
liberali/datori a casa d altri 

C allori sorge il problema 
della seconda Autorità la 
Commissione Antitrust Se il 
Credito Italiano verrà control 
lato da un altra grandi banca 
italiana si porrà il problema 
del controllo monopolistico 
sul mercato Lo ha sollevato lo 
stesso Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato ricevendo e 
vero una risposta polemica 
dell Antitrusl ma le carte sono 
in tavola inutile lament irsi se 
le banche fanno c i m e di por 
co della clientela debole pa 
gando loro interessi del 7 8 per 
cento e facendo pagare a loro 
volta il 20 pi r cento poiché 

questo e il fruito di posizioni 
dominanti sul mercato 

Quindi la vendila il maggior 
offerenti non 0 possibile per 
che chi controllerà il (RFDII 
deve avere una qu lilla rari 
non essere straniero e non ri 
durri ancora 11 concorri n/a 
sul mercato italiano Nessuno 
pagherà un prezzo i levato i 
queste condizioni salvo che si 
riesca a vendere le azioni ai 
Tondi comuni alle compagnie 
di assicura/ione li fondi pen 
s one inglesi giapponesi ed 
amene ini che non sono mie 
ressati al controllo (ed anche 
allo stesso Fondo pensioni del 
la Banca d Itali ì perchè no ' ) 
Ma anche se il controllo potr i 
essere ottenuto con solo il 10 
15 C delli i/ioni ittriverso 
una forte dispersione di tutte le 
altre come sarà garantita la 
concorrenza ' 

E la contraddizione di fon 
do di una privatizz izionc |x>r 
tata avanti al di fuori di eonsi 
der ìziom per I inti resse di I 
mercato italiano l<i Confindu 
stri i chiede di iciclerire k 
privatizzazioni ma poi man 
eando ì capitali libi ri ìecelta 
qualsias soluzione ìnche 
quella che fa pagare illi im 

presi interessi del "ÌA superiori 
a quelli che offrirebbe un mer 
cato redimente eoncorreuzia 
le I idea delle BIN nacque 
dopo il salvataggio dei primi 
inni Irenti nel lent itivodiof 
fnn mercato italiano più im 
pie opportunità di quelle che 
gii avevano dato i binearottie 
ri Dirigismo statale certo rna 
con il fine di ampliare le possi 
bilita di crescita di II ccono 
mia di f -ir emergere nuovi in 
tcrcssi Ix: BIN come fonila an 
e he indiretta di stimolo allo svi 
'uppo sono morte da tempo 
ma se li privatizzazioni inten 
dono sostituirvi un più ampio 
stimolo concorrenziale debbo 
no dimostrarlo coi fatti 

Ne il Governo attraverso il 
documento rubalo nò il co 
municdto dell IRI dicono co 
me Rinviano ali i Banca d Ita 
Ila e ili Antitrust Aspettiamo 
ehi p ìrlino Si sapra fra I altro 
che fine farai 8 8 U che il Cre 
d lo Italiano possiede in Me 
diob iiica e il 26 ( che possie 
di ni I Credito Fondiario e In 
dustnalc Sapn ino se esiste un 
limiti o uni alkmativa alla 
spinta elee i verso la conccn 
trazione del potere bancario 
ehi gì i produce effetti solfo 
canti sulla produzione 

Tutte le cifre della 
quinta banca italiana 
E all'estero, intanto... 

NOSTRO SERVIZIO 

IBI Radiografìa di una 
banca II Cri dito Italiano 
(C redit) ò la quinta banca nà 
zionale e la seltantatreesima 
nel mondo Una posizione che 
gli viene assicurata nelle ulti 
me classifiche dagli oltre 89mi 
la miliardi di lire di attivo alla 
(ine del 1991 (saliti quest anno 
ad oltre 96mila) La banca 
d ie ha la sua stonca sede cen 
trale in pi izza Cordusio a Mi 
lano è lontrollata dall In al 
67 1S^ ed ha avviato negli ulti 
mi anni un massiccio (e mollo 
propagand ito) piano di din 
pliamcnto della sua presenza 
territoriale il numero degli 
sportelli in Itali ì ù cresciuto dai 
503 del dicembre 1988 ai 724 
dell ottobre 92 un aumento 
piri aM'U Nello scorso anno 

gli impieghi alla t lientela sono 
cresciuti del 22 per cento ri 
spetto ali anno precedenti 
portando 11 quota di mercato 
del Credit dal -1 5 al 5 pereen 
to Anche la r ic colta òcrcsciu 
la e la ri htiva quota di merea 
to è passata dal 3 59 per cento 
del 1990 al J 65 per cento del 
giugno di qui si anno Nel gcn 
naio 1992 si ò trasformalo in 
gruppo polilunzionalc altra 
verso la cri azione di due nuo 
ve sub holding la Credit I lol 
dmg fi ink e la Credit Ho'ding 
Internation il ìIle quali sono 
stile conferite nspeltivamente 
le maggiori partecipazioni 
bancane nazionali e bancarie 
e fin inziane estere 

Il Credito Italiano possiede 

Franco Nobili 

importimi pirtc-cip izioni in 
Wediobani i (881 pereinto) 
neI Cridilo londi ino e Indù 
stri ile {.2C ì pi r cento) e d ì 
almi in si ni II i Biuta Popò 
I ire di Spuli lo ( 55 pi r e m o) 
Come si privatizza all'este
ro I non ilauonfini dm u stiei 
s c o n t a n o ilmi noeinque e ìsi 
negli ullimi inni uno in Tr in 
ci i con la P inbas e gli illn in 
Messico ce n k I uigg ori h in 
clic del p n si II capii ili della 
bilica Inc is i den izionaliz 
zita nel I9S7 p i r i ! inibirei! 
di doli in i imi ito pir il 1S ì 
un -nuilio-ili izionisti impor 
t intt co Situilo a i 17 istituzioni 
fin inziarii Inoltre il 12 ò s t i 
to lolloc ito sul tm ri ito inti r 
n ìzionale il 7 ò si ito icqui 
stato dagli impugni ( i coslo 

ridotto) il risto ò stato o'ferto 
in Bors i In Mi ssico il governi 
h i i' ». il ito il 71 X diBanamex 
comprilo ni I giugno 1991 dal 
pi r i 24 nuli ìrdi di doli in un 
gruppi di in/cstitori pm ili li i 
rilivilo il 51 nulli invistiton 
Ira cui il top managimipl 
h inno preso n 201 ) Poi il 
51 dil Bansomirc stato ic 
illusilo ni II ottobre 1991 per 
2 5 nuli irdi di doli in ( j volte il 
valori di e inco) Il 51 A dell i 
Binca Strini i stato itquisito 
ni 1 gì nn no 92 perO 5 in ili ìrdi 
il i un gnippo ili investitori II 
prezzo h i r igg unto ni qui sto 
i JSO 2 8 volti il valore di cari 
eo dell istituto V infine il 
66 5 del Mui ib meo Corner 
mix ò st ito venduto per 887 
milioni ' uollan 

A settembre le entrate aumentano dell' 11% grazie alle imposte straordinarie. Confermata la tendenza del '92 
La Confindustria: «Troppe tasse». Per Abete l'evasione è in tutte le categorie. «Nessuno scagli la prima pietra» 

Isi più patrimoniale, e il fisco vola 
Isi e patrimoniale sui depositi hanno evitato un bru
sco calo delle entrate tributarie di settembre Si con
ferma la tendenza del 1992 net primi nove mesi gli 
incassi sono aumentati del 13 5% grazie soprattutto 
alle misure fiscali straordinarie (condono in testa) 
Intanto la Confindustria denuncia troppe tasse «Ma 
tutti evadono - dice Abete - e nessuno può scaglia
re la prima pietrai 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA l.e entrate tributa 
rie rallentano con il rallentare 
dell attività economica e il fi 
sco nesce a ri stare a galla ri 
correndo alle stangate Solo 
grazie alle entrale straordina 
ne ali Isi t soprattutto alla pa 
trimoniale sui depositi bancari 
ò stato infatti possibile evitare 
un settembre nero Senza quei 
cinquemila miliardi in più sa 
rebbero maioit i ali appello 
oltre 2 100 miliardi ! questo 
nonostante I ottimo anclamen 
to dell imposta sulle pirsone 
tisiche Sono infatti Irpcg 
(-7 W) Iva ( 8 0 e lior 
( 571) a pi rdire tirreno Nel 
complesso a settembre li en 
trale tnbtit ini li inno raggiun 
to I 28mila miliardi 111 i l ri 
spetto al setti mbre dell inno 

scorso DÙ questi risultati arriva 
insomma una conferma di tut 
to I indamente fiscale dell an 
no Nel periodo genn no set 
tembre gli incassi hanno sfio 
rato i 290mila miliardi rispetto 
ai primi nove mesi dell anno 
passato sono aumentati di 
i l 500 miliardi il 1 ì 5 t in pili 
Ma quasi 25mila miliardi di 
queste maggion entrate deriva 
no dalle vane in movre fise ili 
messe in i ampo tra gennaio e 
luglio In pmin fila naturai 
mente il condono (che ha fnit 
t ito oltre l imil i miliardi) e le 
patrimoniali su casa r depositi 
Ma nel conto vanno considera 
te nichel ìddizionalc sulle ali 
quote Irpef introdotta con la Fi 
nanziana dello scorso anno 
I imposta ili fabbricazione su 

gli olii minerali 11 rivalili ìzio 
ni dei benid imprisa 

D il dati ufficiali del ministe 
ro delle finanze si sviluppa 
dunque la fotografia d un am 
ministrazione finanziaria in co 
stante stato d emergenza C 
sotto emergenza non st può 
che colpire ali i elee i finendo 
per scontentare tutti Dopo li 
proteste avanzate ni Ile scorse 
settimane dalli e ìtcgone di I 
lavoro autonomo 0 arrivato an 
che per la Confindustria il mo 
mento di mettersi i stilare ta 
bilie rimani gì ire cifre per 
denunci ire la voraci! i di un fi 
sco sempre più ingordo Gli 
uomini di Abele hanno scarta 
bellato per settimane tra le di 
chiarazioni dei recidili del 1990 
per stilare la classifica dei «lar 
tassati» Dalla quale emerge 
che i meno spremuti dil fisco 
sono oper il e pi nsion ili che 
versano allo Stato ali incirca il 
15 K dei loro guadagni Al verti 
ce ci sono invece le imprese di 
un pò miti i settori conaliquo 
te gcneralmi ntc al di sopra del 
Mt In mezzo tutti gli litri p ir 
lamentar! compresi (di questi 
ti mpi parlarne male non gu i 
sia e forse issicuri qiialclu ti 
tolo sui giom ili) 

La Confindustn i donn ina 

insomma una pressione fiscale 
troppo alla nei confronti delle 
imprese e punta I indice con 
tro il piccolo commercio (in 
media denuncia 16 milioni 
I anno e versa allo Slato il 
19.*) e il mondo delle profes 
siom Poco o nulla sull cvasio 
ne invece Anche se proprio 
da questo studio ò comunque 
partita 1 iniziativa del presidcn 
ti di Ila Confindustria I uigi 
Abele clic presa e irta i pcn 
na - ha scritto ad Amalo per ri 
cordare tre cose 1 ) in materia 
fiscale «nessuna categoria può 
ergersi a giudice dille altre» 
perche le statistiche dimostra 
no che I evasione si annida 
ovunque 2) i provvedimenti fi 
se ili presi solto I ond i d urto 
dell emerge nz i n inno ire ito 
uno scontro «acerbo tra le e i 
li goni (da ultimoeon le pole 
miche sulla rnintinunt ta\) ni 1 
pur i ssendo tr 11 più colpiti gli 
industmli faranno la loro par 
te anche di fronte i misure 
«antistoriche» come la p Uri 
montale sulle imprese i) lo 
Stalo non può eomunqui ib 
bandonan I obiettivo di rei u 
perare I evasione abbassare le 
aliquote i simplilicin li prò 
cedure stabilizzando li entra 
ti liscili sin livilli ittu ili 

Ma Firenze ride 
Per sei mesi niente 
tasse (alluvionati e no) 

LUCIANO IMBASCIATI 

• i HKI N/t «Quest anno a 
Natale me ne vado alle Maldi 
ve con i soldi dell alluvione» 
Dal 5 novembre quando la 
Gazzetta Ufficiale ha pubbbli 
cato I ordinanza del minislro 
della protezione civili Pi rdi 
nando Tacchi ino che sospi n 
de per sei mesi il pagamento 
delle tasse nei comuni colpiti 
dal maltempo in loseani in 
tulio circa ICO ò sempre pm 
copioso a Firenze Pralo Eni 
poli e in ìllre irec industri ili 
della toscana il numero di 
persone che coltivino qui sto 
progitto Un Babbo N itale 
davvero inaspettato Ix, azicn 
de ini itti possono rinviare il 
p ig imento dei contributi pn 
videnziali e delle trattenute fi 
se ili effettuate sulle busti pa 
g i di i dipendi nti È scout ilo 

i he queste somme verranno 
investite in Boto in 'altri titoli e 
che alla fine del sci mesi ripa 
glie ranno la vacanza natalizia 

Questo ò solo uno dei tanti 
privilegi certamente tra i più 
se ine! ìlosi autorizzati dall or 
dinanza in questione Se il nn 
vio delle tasse del pagamento 
dei inuline de Ile cambiali ò un 
sollievo per quanti hanno real 
niente subito dei danni emv i 
n un vero regalo per tutti gli 
altri cittadini i aziende che 
pur essendo resilienti nello 
slcsso comune hanno visto so 
lo d i lontano 1 acqua e la mei 
ma Anche |x r la Tose ina ò 
st ilo seguito lo stesso criterio 
già idott ito per i terremoti in 
Irpinia ne 1 Friuli e per I alluvio 
ne delle settimane scorsi a Cii 
novi e in illn i entri di II 11 igu 

Giovanni Gona Luigi Abete 

n i Un trittamento idmtieo 
per lutti pi remila perso il suo 
laboratorio sotloln mitri d ac 
qua a Poggio a t nano uno 
elei comuni più disastrati di 
questo autunno i perchi abita 
nelle ville sulle colimi di Finn 
zc Uno St ilo burlone7 Virrib 
be voglia di pens ire cosi si le 
condizioni economie he dell i 
zienda It ili i fossero più fiori 
eie Ixi situ izionc inveii i 
drannmlna Mentre le e issi 
pubbliche fanno icqu i da lui 
te le parli e il governo Amale) si 
acc tnisce ioti le tasse e i pre 
lievi sugli il ili ini nel bel mezzo 
arriva qui sto issurdo prowi 
dimintodiF m i n a n o I issur 
ci it 1 e t iL che un i iti idino id 
isciupio potrebbe rinvian il 
pigaminlo di uni e miniale 
ni un illuvion ilo 

Ma possibili che il gove rn 
non si ì st ito in gr ido di f in 

un provvedimi nlo su misuri 
pervenire incontro ilk limi 
glie e alle iziuidi alluvion i e 
e solo ì loro'i lui si i doni inda 
in questi giorni se 11 sono pò 
si i tuli i |H rsoni di buon 
smso A lirinze e lugli illn 
comuni tose ini illuminiti h i 
scatenilo poli une hi i prese 
di posizione Molti sind le i i 
p in une ni in teise mi li inno 
ihu sto subito un i noelific ì II 
minislero h i risposti pronti 
menti t Ile non e e r i il lempo 
di eie lini11 ire in poi he ore 
qu irtie ri e slr tele e i lu biso 
gn 1 nf usi ili orditi inz 1 tipo 
s-,11 idi tt it i in p rend i nz i 
(osi de II eirdin mz i bi n< Ini 
r inno migli it ì e migli u i di 
pe rsoui e I I illuvieine I h in 
no v ist i sole) in ti le visione 

li ri m litui i un e ore) di no il 
I ordii! inz i I u chi ino ò \e nu 
to d i 1 liti i r ipprcse ni Hill eie i 
e ornimi ilmv un iti li si un e In 

si sono incontrali con i pn 'etti 
i i si natori della commissione 
uubiinti La richiesi i di orov 

\ediniinli mirati e immediati 
er i stala av inz ita m-rtedl 
sieirso qu indo si sp il iva an 
e ori fx r libcrari case negozi 
i l ìbor ilon dalla mi Ima Alla 
riunione dil l i commissione 
inibii nti di 111 Cune ri solle 

i it it ì il ili onorevole Graziane» 
( oni l-aichiino dissi chi 
non polivi m e tt ne la milk 
sii di l l i ilieluar izionc dello 
si ilo d i mi rgenza per non ri 
p i t i n il l i s o dell lr;iima Si 
inpigne*) |x r 11 vjspensioiu 
dille tasse ìgli illuvionati per 
tro\ ire leindi slriordinan Tut 
to ò min o li Itera morta lu 
mio prowi dimento pn sent ì 
to mi nol i di al governo òsi ito 
que lk e he e|tn in Tosi in i or 
mai limilo battezzalo «lordi 
n mz idiB ibbo s il ili» 

Sip, telefoni a gonfie vele 
Nel primo semestre '92 
Utili a 690 miliardi (+14%) 

• t i ROMA f*ritTio semi stri 
92 in e rescit i per I i Sip che h i 

chiuso con un risiili ito prim i 
di Ile imposte i di gli oneri di 
incorpor izione p in i US1) 7 
nuli mll superiori di 85 2 mi 
nardi rispetto il corrispondi n 
te e sercizio del o scorso inno 
In termini periintu il siligge 
nella l i t t i r i ii.il iziomsli del 
pn side liti 1-misto Pisi ile li 
ereseit i ò p in il 1 I 1 * rispetto 
il pruno se [lustri 91 inno it 

eui I incremento registrito 
(5*1 ) i st ito del tutto i l i e 
ziou ili in con enguenza del 
lappile tzione dil deerito la 
ridano del 12 t,cnn no 91 che 
colm ivi un vuoto ili adegu i 
menti tanff in Ni II i lettera agli 
azionisi il presidenti si sollir 
m i nubi sulli pre MSIOIII eli fi 
ne esiriizio «Sono st ite posti 

sostieni validi premesse 
(x r I azioni dell i sot u t i elle 

nella si>cond 1 parte dell inno 
dovre bbc IOIISI ntire di e on 
temperare li csigcnzi ilisvilup 
pò con la g iranzia di rnlditivi 
t i in eondizion rise pm diffi 
uh dai riflessi di l l i unnovra 
economie i del gincmo l,a so 
n i f i ìffe rma ancora Pisialc 

si ripromette ili m intenere id 
ogni eosto la sua redditività 
ni 11 i cons ipi voli //^ che cine 
sloobnltivoconstiluisce la nn 
gliore girarvi i per assn ur in 
un idegu itosvil ippo ìlle ti li 
lomume ìzioni it l'i un I an 
ci imento dell ì primi p irti 
dell inno segna uni crescita 
d n ruavi del 12* che sono 
ìmmonlati a 10 601 1 miliardi 
me ntre qutlla dei costi indù 
striali òsi il idi II II n Un m 
il imi nlo positivo migliori di 
que Ilo de I 91 e dovuto u Imo 
ni risiili ili di II i li li foni i 

Polemiche e accuse dopo il coinvolgimento del direttore e dell'ex presidente nell'inchiesta sui corsi Cee: «Pronti a far pulizia» 

I veleni dì «Tangentopoli» sull'Assolombarda 
Neil Assolornbard.i sale la tensione e la preoccu 
pa/ione per il coinvolqimento del direttore gene
rale Daniel Kraus e dell ex presidente Ottorino 
Beltrami nell inchiesta della magistratura sui cor 
si professionali fantasma finanziati dalla Cee 11 
vertice della più qrande associazione industriale 
ha scelto la linea del silenzio Ma si anticipa Sui 
mo pronti a far puli/ia> 

MICHELE URBANO 

• i MI1.ANO Bruti ini in vi i 
!' ini ino (norn it i uggios 11 on 
i tubi di si ippaincnto e he eli 
si guano tossici ghirigori izzur 
rognoli Nel pilizzolto ili vi 
tnxi mento de II Assoloinb ir 
d i si mbr i un giorno comi un 
litro Solito vii vii vi loci ili 

geni rigorosaminti vestii i di 
grigio Mi nulli qui si ri spir ì 
v li no I nd ignn ipirt i e! il 
in igistr ito eli II i IVoeur i I i 

Ino Di Pisellaie li i ivuto I e I 
fetto di uni bombi f non pò 
levi essere dirimenti Ni 11 in 
e lue sii sui ccrsi pro'ession ili 
finanzi ili d ili i ( i e iltr ivi rso 
h Regione tt i venerdì sono fi 
luti due non i i i n Uniti eli I 
I issoci izione il direttore ye 
uirt l i t) imi ! Kr uis e I e \ pre 
siili lite Ottorino Be llr uni Ri 
zioiu iillin ili Inutile illude r 
li I e Ixxe he sol o tutte Ululi 

Un i sol > p irol i d ordine i hi i 
lingi nti us ino come unoscu 

do Ne ssun loniuii nto ispit 
ti imo ili s ipcrni di più Siamo 
pronti 1 far pulizia M i tliclro 
il sip ino de I uffici ilil i 11 le il 
s o m ò ìllissima 1 ruslr izione 
e r ibbii si miste I ino in uno 
str ino e e ithvo e ex kt lyl spniz 
z ito di imbarazzo ioli quali 111 
gin ci idi p iranoia 

Il «vi rbo ò ani or ì un i Imi 
g i prei isazione m u s s i numi 
di il uncini dopo il I itt u n o 
Kim un v ilidissim ì ioni 

me ut ino gli uomini comuni 
i izioni degli industriili mi ni 
glnin «I Assolombird i d i di 
versi inni si i f ut i i imo dil 
gr ivissuno probk in i de II i for 
m izione eli profili profession i 
li innov itivi in m ite ri ì nnbie n 
t ile il e ni inseminino ne Ile 
izu nele ò indispi ns ibile pe r 
un i riduzioni de i risiili eiolo 
gin I rullìi di c|iu sto nnpi gno 

ò si it i fra I litro 11 e ri ìzione 
de I Ce ntro pcrm niente di for 
in IZIOIK per I ambiente costi 
tulio nell H9 insu mi al i onsor 
zio I urop ì presso il nuovo pò 
10 lecnologco di l l i BiciX-t i« 
I il ixco spuntare I odiatissimo 
nomi qui Ilo di Adriana Bar il 
di litui ire del «Consorzio Tu 
ropa intimi de II ex ississori 
regioni!) il servizi soci ili il 
soci ilisla Mulie li Colucei (ri 
le l'o di hr mei sco questore il 
11 C imer i d n diput iti ioni 
volto Hill inihiesta d n corsi 
I int ìsm i issuini id litri big 
e orni I e x ministro Kino 1 ormi 
i l i i k u h i il •( unsor/io I ti 
rop i ò inli st ito Ni i suoli on 
tronli nei corridoi dell Asso 
lornb irci i volino giudizi che 
e onlr isi ino e on il climi ov il 
I ilo e sobrio come si conviene 
il te mpio de 11 i «ci isse ìlt i» 
Un rosirio di a m i s i i un i li 
ni i prens i e onlro 11 signor i 

monopolio «Il Consor io er i 
un ittore primario ni I campo 
della forni izioni proli ssiona 
li in ridi! ito si i d illi istitu 
/ioni ri gio i ili i n i/ion ili si i 
d ìnuiiii rosi ìziindi" 

Pm e he ipotc si di ri ito 
qui Ile sul gobboni di Kr uis e 
Hi llr uni penil ilo i tnill i n 
d inni de 11 i t u sono dui do 
lorosi sfre gì ni II orgoglio «A 
p irli 11 lonsidi razioni i lu 
I Assolomb irci ì comi ISSIK 11 
zione non può e me tic ri I iltu 
ri li p in che si uno ridottilo 
si in ili d i dovi r I) ir in pi r 
Inni ì m iledt Iti milioni 
I iiitodifi s io tggn ssn i l e o 
ninni i e on un piec he tto -M i 
qu ili eois ' in ìsm ì I Hill gli 
illn vii In h inno fri i|iun1 ilo il 

corso sono st it issunti I non 
sono sp inli i noi risiili i inzi 
e In sono st ili sentiti il il in igi 
slr ilo 

l-o ile KIIO i SUR n o i 

priociup izic ni Ionissimi 
qu isi p ir ilizz inli l on I mi 
I risiiti il presidimi succi 
dillo i Onorino Bi llr u u ni I 
giugno 11 vili ini mo h i li n 
I it > eli use in il i un mino li r 
pori di un mod r ilisnio si nz i 
HirMcln IM \ i limili! ilo I As 
sol mb nel i i in irgini eie II i 
t,r inde pollili i i di i ..r indi 
poli ri I i n i >v i gì slmili h i 
ti ni ito ' ipnn li Imi stri 11 r 
i indo i i lro\ in nuovi r ti e or 
d ci n 11 SIK it I i e ivili d ili i 
crisi i \ on inni i n r ipporti 
II n li ( i ini i Porgliini (t t 
Pn slitti si sin in ipi n uni n 
li ) Il Ir ii,ii irete K iggiungi ri 
e un issoi i i/u ni un i di 
me usuine eli ile llie i e eoslnilti 
v i e on li in Ili e sit,e lize i gli 
infiniti pr )blt n\i I un i e iti i li 
ni i I ili i e ns 11 • I uigi nlo 
poli Sud ) se uni ile e hi i t i 
v il i si i ipi rio 11 n I irn sto 
di M ino l Ini s i i \ pn siile n 

te dil Pio Albirgo I nvnlzio 
boli ilo con in ire Ino di «m i 
riuol • la line i ò st il i (ernia 
in suiti ni ì e on ejue 11 i de ti arci 

e scovo irlo M in i M ululi 
M ISSIMI i ittenzioni e migrali 
I ivor ire infine il I ine o di un i 
j rupi si ì ili legete 11 ìlKirat 1 in 
n II iborizione con qu litro 
i' x i nli univi rsil indi issolulo 
I ri siigli) Su itili oli in lutto 
eli ilnxlniono dui nuovi 
prmipi I in ìspnnunlo dilla 
li rni iliv i inti-comi/ioni i la 

ni n punibilità pi r chi dinun 
i i v t m l i n ' imi nle il reato 
I i pn si unzioni la f Cnmo 
I n sutli il 28 ottobre Cinque 
t,ii mi dopo il termine di un i 
rullimi i di Ila Giunta di II As 
solomb ird ì i io stesso Presut 
li id re I limimelo «Desidero 
umilimi irvi chi si imo inda 
i, iti pi r 11 ors di le ruiazione fi 
li ui/i ili il ili i C ee Ma s ati 
Ir immilli tutt isie In ìrirì>• 
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